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Domenica 15 giugno 2025 
Santissima Trinità 

Vangelo secondo Giovanni (14,21-26) 

In quel tempo. Gesù disse ai suoi discepoli: “Chi accoglie i miei comandamenti e li 
osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch'io 
lo amerò e mi manifesterò a lui". Gli disse Giuda, non l'Iscariota: "Signore, come è 
accaduto che devi manifestarti a noi, e non al mondo?". Gli rispose Gesù: "Se uno mi 
ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e 
prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la 
parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paraclito, lo Spirito 
Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà 
tutto ciò che io vi ho detto”. 

 

Celebriamo oggi la Solennità della Santissima Trinità, il mistero fondamentale della 
nostra fede in un Unico Dio in tre persone uguali e distinte, Padre, Figlio e Spirito 
Santo. La trinità è Dio che ci abbraccia, ci avvolge, ci salva, ci accompagna e vivifica la 
nostra esistenza. E’ il Dio Trino che ci ama senza schiacciare la nostra libertà. 
Ne brano di Vangelo Gesù ci ricorda che tutto quello che è fuori della logica 
dell’amore è anche fuori dalla logica di Dio. Credere in Dio è vivere secondo lo stile 
del Vangelo, in una logica di amore che è dono, che elargisce senza pretendere nulla 
in cambio. Questo è un amore, che, a noi uomini, calcolatori ed egoisti, scandalizza. 
Gesù ci chiede solo di aprire le porte del nostro cuore e ci rassicura che, entrando nel 
suo stile, non andremo perduti. Questo è il mistero di un Dio che ama senza limiti, 
senza pretendere il contraccambio. Questa è la Trinità Santissima. 
Nel Figlio e nello Spirito Santo il Padre non ha altro da donare perché ha dato tutto 
senza risparmiare qualcosa. Questo mistero non è lontano da noi, ma lo viviamo ogni 
volta che celebriamo l’Eucaristia. È nel Sacrificio Eucaristico che il Signore Dio si dona 
ad ognuno di noi, e solo se riusciremo a concretizzare questo dono nella vita di ogni 
giorno che il mistero di Dio, Uno e Trino, diventi storia di salvezza. Dobbiamo aprirci il 
più possibile ad un modo di vivere nuovo, con uno stile di vita che ricalca l’amore di 
Dio. Solo chi si lascia amare da Dio impara ad amare. 

don Michele Somaschini  
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 La celebrazione cittadina del “Corpus Domini” presieduta dal novello sacerdote don Luca 
Manes giovedì 19 giugno alle 20.30 nella Chiesa dell’Oratorio S. Rocco. 
Seguirà la Processione Eucaristica nelle vie S. Rocco, Dante, Stefano da Seregno, Lazzaretto, 
Vivaldi per concludersi alla Chiesa della B.V. Addolorata. 
Tutti siamo invitati e in modo particolare i Confratelli, i Ministri della Comunione Eucaristica, i 
Lettori, i Chierichetti, Gruppi e Associazioni. 

 Nel pomeriggio di domenica prossima, 22 giugno, la Comunità pastorale di Seregno sarà in 
pellegrinaggio giubilare al Santuario della Madonna delle Lacrime a Treviglio con partenza 
alle ore 14 e ritorno entro le ore 19.30. 

 Domenica prossima esce il numero estivo dell’Amico della Famiglia. 
 
 

RIDUZIONE ESTIVA DELLE SANTE MESSE 
SS. Messe festive: 
-  dal 22 giugno all’8 settembre è sospesa la S. Messa delle 10.30 all’Oratorio  
    San Rocco 
-  a luglio e agosto è sospesa la S. Messa del sabato alle ore 20 ai Vignoli  
-  a luglio e agosto è sospesa la S. Messa delle 20.30 a S. Ambrogio 
-  dal 29 giugno al 7 settembre è sospesa la S. Messa delle 11.30 al Lazzaretto  
-  ad agosto è sospesa la S. Messa festiva delle 8.00 a S. Valeria.  
 

S. Messe feriali:  
-  dal 30 giugno al 29 agosto è sospesa la S. Messa feriale delle ore 18 in Basilica  
   e quella del mercoledì sera ai Vignoli  
-  ad agosto è sospesa la S. Messa feriale delle ore 8 a S. Valeria 
-  al Ceredo a luglio e agosto è sospesa la S. Messa del venerdì;  
   quella del giovedì viene celebrata alle 8.30 anziché alle 20.30. 
 
 

FIRMIAMO L’OTTO E IL CINQUE PER MILLE 
Siamo in tempo di dichiarazioni fiscali e tutti coloro che hanno un reddito possono - senza 
spendere nulla - firmare per l’8 e per il 5 per mille. 
 

⚫ Con l’8x1000 alla Chiesa Cattolica si aiutano tutte le realtà della Chiesa italiana: carità, culto 
e pastorale, progetti missionari, sostegno al patrimonio artistico delle chiese, sostentamento 
del clero, emergenze e crisi umanitarie.  
 

⚫ Col 5x1000 si aiutano enti che svolgono attività socialmente rilevanti che sono molte anche 
nella nostra città di Seregno. Tra questi segnaliamo la nostra “Casa della Carità Papa 
Francesco" che ha come codice fiscale 08737990153 relativo a “Parrocchia San Giuseppe 
Seregno E.T.S. Casa della Carità Papa Francesco”. 
 

 
 

IN ESTATE NELLE CHIESE SI ENTRI VESTITI DECOROSAMENTE 
È bene ricordare che in estate nelle chiese si entra sempre e solo vestiti decorosamente: 
anche se fa caldo non sono ammessi abbigliamenti “da spiaggia” (ad esempio calzoncini, 
canottiere, ciabatte o piedi nudi, ecc.).  
È questione di rispetto, di educazione e di buon gusto… senza aspettare che qualcuno ce lo 
faccia notare! Grazie! 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
www.comunitapastoraleseregno.it 

 

 
 



 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8.00 – 18.00 
 0362 230810 – Sito internet https: 
www.comunitapastoraleseregno.it/8/sant-ambrogio 
Comunità pastorale: 

https: www.comunitapastoraleseregno.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 
        @parrocchiasantambrogioseregno 
        e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 
            Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 
           @instambrogioo    -   @parrocchiasambrogio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 

 
 

 

 

Cari fratelli e sorelle, 
con questa catechesi vorrei portare il nostro sguardo su 
un altro aspetto essenziale della vita di Gesù, cioè sulle 
sue guarigioni. Per questo vi invito a mettere davanti al 
Cuore di Cristo le vostre parti più doloranti o fragili, 
quei luoghi della vostra vita dove vi sentite fermi e 
bloccati. Chiediamo al Signore con fiducia di ascoltare il 
nostro grido e di guarirci! Il personaggio che ci 
accompagna in questa riflessione ci aiuta a capire che 
non bisogna mai abbandonare la speranza, anche 
quando ci sentiamo perduti. Si tratta di Bartimeo, un 
uomo cieco e mendicante, che Gesù incontrò a Gerico 
(cfr Mc 10,40-52). Il luogo è significativo: Gesù sta 
andando a Gerusalemme, ma inizia il suo viaggio, per 
così dire, dagli “inferi” di Gerico, città che sta sotto il 
livello del mare. Gesù, infatti, con la sua morte, è 
andato a riprendere quell’Adamo che è caduto in basso 
e che rappresenta ognuno di noi. 
Bartimeo significa “figlio di Timeo”: descrive 
quell’uomo attraverso una relazione, eppure lui è 
drammaticamente solo... A differenza poi del grande 
movimento di gente che cammina dietro a Gesù, 
Bartimeo è fermo. L’Evangelista dice che è seduto lungo 
la strada, dunque ha bisogno di qualcuno che lo rimetta 
in piedi e lo aiuti a riprendere il cammino. 
Cosa possiamo fare quando ci troviamo in una 
situazione che sembra senza via d’uscita? Bartimeo ci 
insegna a fare appello alle risorse che ci portiamo 

 

dentro e che fanno parte di noi. Lui è un mendicante, sa 
chiedere, anzi, può gridare! Se desideri veramente 
qualcosa, fai di tutto per poterlo raggiungere, anche 
quando gli altri ti rimproverano, ti umiliano e ti dicono di 
lasciar perdere. Se lo desideri davvero, continua a gridare! 
Il grido di Bartimeo, riportato dal Vangelo di Marco – 
«Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!» – è diventato 
una preghiera assai nota nella tradizione orientale, che 
anche noi possiamo utilizzare: «Signore Gesù Cristo, Figlio 
di Dio, abbi pietà di me peccatore». 
Bartimeo è cieco, ma paradossalmente vede meglio degli 
altri e riconosce chi è Gesù! Davanti al suo grido, Gesù si 
ferma e lo fa chiamare, perché non c’è nessun grido che 
Dio non ascolti, anche quando non siamo consapevoli di 
rivolgerci a Lui. Sembra strano che, davanti a un uomo 
cieco, Gesù non vada subito da lui; ma, se ci pensiamo, è il 
modo per riattivare la vita di Bartimeo: lo spinge a 
rialzarsi, si fida della sua possibilità di camminare. 
Quell’uomo può rimettersi in piedi, può risorgere dalle sue 
situazioni di morte. Ma per fare questo deve compiere un 
gesto molto significativo: deve buttare via il suo mantello! 
Anche la domanda che Gesù gli pone sembra strana: «Che 
cosa vuoi che io faccia per te?» (v. 51). Ma, in realtà, non è 
scontato che noi vogliamo guarire dalle nostre malattie, a 
volte preferiamo restare fermi per non assumerci 
responsabilità. La risposta di Bartimeo è profonda: usa il 
verbo anablepein, che può significare “vedere di nuovo”, 
ma che potremmo tradurre anche con “alzare lo sguardo”. 
Bartimeo, infatti, non vuole solo tornare a vedere, vuole 
ritrovare anche la sua dignità!... Ciò che salva Bartimeo, e 
ciascuno di noi, è la fede. Gesù ci guarisce perché 
possiamo diventare liberi. Egli non invita Bartimeo a 
seguirlo, ma gli dice di andare, di rimettersi in cammino.  
Cari fratelli e sorelle, portiamo con fiducia davanti a Gesù 
le nostre malattie, e anche quelle dei nostri cari, portiamo 
il dolore di quanti si sentono persi e senza via d’uscita. 
Gridiamo anche per loro, e siamo certi che il Signore ci 
ascolterà e si fermerà. 
PAPA LEONE – UDIENZA DELL’11 GIUGNO 2025 

 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 15/06 AL 22/06 
 
 

Domenica 15 
Santissima Trinità 

Gen 18, 1-10a - Sal 104 (105) - 1Cor 12, 2-6 - Gv 14, 21-26 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per Papa Leone 

10.30: Per la comunità 
20.30: Def. Ida e Mario Bonalumi 

Lunedì 16 
Feria dopo Pentecoste 

Es 1, 1-14 - Sal 102 (103) - Lc 4, 14-16. 22-24 

08.30: Def. Frustaci Costantino 

Martedì 17 
Feria dopo Pentecoste 

Es 2, 1-10 - Sal 104 (105) - Lc 4, 25-30 

08.30: Def. Alberto Bozzi 

Mercoledì 18 
Feria dopo Pentecoste 

Es 6, 2-11 - Sal 67 (68) - Lc 4, 38-41 

08.30: Def. Anime del Purgatorio – Rocco Corigliano – Dino Deiana 

Giovedì 19 
SS. Corpo e  

Sangue di Cristo 

Gen 14, 18-20 - Sal 109 (110) - 1Cor 11, 23-26 - Lc 9, 11b-17 
08.30: Per la pace 

20.30: Messa solenne a San Rocco e PROCESSIONE EUCARISTICA 

Venerdì 20 
Feria dopo Pentecoste 

Es 4, 10-17 - Sal 98 (99) - Lc 4, 42-44 

08.30: Per i sacerdoti 

Sabato 21 
Feria dopo Pentecoste 

Lv 8, 1-13 - Sal 94 (95) - Eb 5, 7-10 - Lc 4, 16b-22b 

18.00: Def. Mariani Giuseppina e Citterio Angelo 

Domenica 22 
II dopo Pentecoste 

Sir 18, 1-2. 4-9a. 10-13b - Sal 135 (136) - Rm 8, 18-25 - Mt 6, 25-33 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Def. Famiglie Viganó e Ferrario 

10.30: Def. Alberto Bozzi 
20.30: Per la comunità 

 

Giovedì è la solennità del Corpus Domini. 
La Messa in parrocchia verrà celebrata  
al mattino alle ore 8.30, mentre la sera 
tutte le Parrocchie di Seregno 
potranno partecipare all’unica Eucarestia 
all’oratorio di San Rocco a cui seguirà 
la Processione Eucaristica che si concluderà 
alla Chiesa del Lazzaretto. 

 
 

 

Nei mesi di luglio e di agosto 
la Messa domenicale 
delle ore 20.30 verrà sospesa. 
Riprenderà con  
il mese di settembre. 


